
CAORLE
L’Informagiovani va al "Bafile",
ma il cine-teatro è ancora al palo

CAORLE

Si è spento don Valentino,
storico parroco del litorale

IL COMUNE HA FATTO AFFIGGERE IN TUTTI I NEGOZI UN’EPIGRAFE IN RICORDO DI SILVANO TREVISAN

San Stino chiede giustizia per l’ingegnere ucciso in Nigeria

Portogruaro

Marco Corazza
SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO

ASSESSORE

SAN STINO - «Giustizia per Silvano
Trevisan barbaramente assassina-
to». Da ieri mattina la scritta cam-
peggia sulla loggia del municipio di
San Stino, insieme alla gigantografia
della fotografia dell'ingegnere ucci-
so dal gruppo estremista islamico
"Ansaru". Nei negozi del paese è
stata esposta un’epigrafe promossa
dal Comune. «Interpretando il senti-
mento di tutta la comunità - è scritto
- l'Amministrazione comunale parte-

cipa al lutto al dolore dei familiari
per la tragica morte di Silvano
Trevisan, barbaramente assassinato
mentre onorava la migliore tradizio-
ne dei lavoratori italiani nel mon-
do».

Anche il sito del Comune, da ieri, è
aggiornato con la fotografia di Silva-
no Trevisan, con la nuova scritta che
compare sulla facciata del Comune
e con il testo dell'epigrafe. La tragica
notizia è arrivata domenica, all'ora

di pranzo, tramite i notiziari televisi-
vi nazionali. L'annuncio dell'esecu-
zione dei sette ostaggi, tra i quali
l'ingegnere di San Stino, rapiti il 17
febbraio a Jama, in Nigeria, era
corredato da immagini choc nelle
quali sono stati mostrati i corpi a
terra privi di vita. Anche se Silvano
Trevisan è partito da San Stino che
era ancora bambino, senza più farvi
ritorno, ugualmente è entrato nel
cuore dei sanstinesi che, fino all'ulti-

mo, si sono augurati che la questa
storia avesse la conclusione opposta.

«Come Amministrazione - dice il
sindaco Luigino Moro - nei prossimi
giorni potremmo decidere altre ini-
ziative in ricordo di Trevisan. Però
siamo in attesa di sapere se il corpo
verrà recuperato e, nel caso questa
operazione vada a buon fine, quando
e dove saranno celebrati i funerali».

Gianni Prataviera
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CAORLE - Si è spento venerdì sera all'Ospeda-
le Villa Salus di Mestre don Valentino Dalla
Grana, storico parroco di Brussa e Castello di
Brussa. Don Valentino aveva 83 anni ed era
stato ordinato sacerdote nel giugno 1957
dall'allora patriarca di Venezia Angelo Roncal-
li. Gran parte del suo ministero sacerdotale lo
ha esercitato nelle parrocchie del litorale
veneziano. Dall'ordinazione al 1962 è stato
infatti vicario parrocchiale a Jesolo e succes-
sivamente, dopo brevi periodi a Chirignago e
Malcontenta, sempre come vicario, è stato
nominato parroco di Marango di Caorle dove
rimase dal 1963 al 1974; fu quindi parroco a
Portegrandi, fino al 1982, per poi passare a
guidare le comunità di Castello e Brussa -
che rientrano sempre nel vicariato di Caorle -
fino al 2007. Negli ultimi mesi don Valentino
era ospite del Centro Nazaret di Zelarino. I
funerali saranno celebrati oggi, alle 15.30,
nella chiesa parrocchiale della Madonna
della Neve a Spessa, frazione di Cologna
Veneta, nel Basso Veronese, suo paese
d'origine. Alla celebrazione sarà presente,
per conto della Diocesi e del patriarca
Francesco Moraglia, impegnato contempora-
neamente nella riunione dei Vescovi del
Triveneto, monsignor Mario Ronzini.

Riccardo Coppo
© riproduzione riservata

Prima tocca al figlio, poi al
padre. Brutta avventura per una
famiglia di San Michele, vittima
di un raid dei ladri. I topi
d'appartamento hanno infatti
colpito in via Bazzana, prenden-
do di mira la bifamiliare in cui
vivono uno accanto all’altro geni-
tore e figlio. Un colpo costato
oltre 1500 euro tra denaro e
contanti.

È accaduto nel tardo pomerig-
gio di domenica. I ladri hanno
forzato la porta di casa del più

giovane dei due derubati. Non
trovando praticamente nulla di
interessante, i ladri si sono spo-
stati nella villetta attigua, scassi-
nando la porta d'ingresso. A
casa del genitore i malviventi
sono riusciti a far man bassa di
preziosi in oro e denaro. Poi si
sono allontanati e, come spesso
accade, senza che nessuno se ne
accorgesse. La triste scoperta è
arrivata solo più tardi, quando
le famiglie sono rincasate. Per
loro non c'è stato altro da fare
che chiedere l'intervento dei
carabinieri, giunti poco dopo
con una pattuglia della Radiomo-

bile. Purtroppo il fenomeno dei
furti in abitazione è all'ordine
del giorno. Spesso i malviventi,
contrariamente a quanto avveni-
va in passato, agiscono in pieno
giorno, approfittando dell'assen-
za degli inquilini. Ciò che appa-
re invece strano è il fatto che
nessuno si accorga delle loro
intrusioni. Polizia e Carabinieri
hanno intensificato i controlli
con pattuglie giunte anche da
Padova e Mestre. A loro si sono
uniti anche gli agenti della Poli-
zia locale che hanno avviato una
serie di accertamenti.
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SAN NICOLÒ Sospiro di sollievo per i genitori dei bambini
dell’asilo e delle elementari sopra i quali passa l’elettrodotto

Rfi "spegne" il traliccio,
ma solo per due anni
Teresa Infanti

PORTOGRUARO

CAORLE - Cambia sede Informagiovani.
Lo sportello che fornisce informazioni ai
giovani in materie quali formazione, lavo-
ro e tempo libero si sposta dalla vecchia
sede di via Palladio all'interno del centro
culturale «Bafile», proprio accanto alla
Biblioteca civica. Il centro culturale di
Caorle continua, insomma, ad incrementa-
re la propria attività, anche se appare
ancora lontanissimo il completamento del
cinema teatro, una delle opere più attese.
Per quanto concerne l’Informagiovani,
anche dopo il cambio di sede, non verran-
no modificati gli orari di accesso al
servizio aperto al pubblico martedì, giove-
dì e venerdì dalle 15.30 alle 17.30. (R.Cop.)
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INTRUSI
I ladri sono en-
trati in azione
nel tardo pome-
riggio di dome-
nica

PREOCCUPAZIONE NEL PLESSO SCOLASTICO DI VIA MAGELLANO
Due anni di tempo per interrare o deviare l’elettrodotto
La riunione di ieri tra Comune e Rfi ha certificato la disponibilità
delle Ferrovie a "staccare" l’alimentazione della linea elettrica che
passa in via Magellano per almeno un paio d’anni

Due anni di tregua per l'elettrodotto di
San Nicolò. Si è svolto ieri, a Mestre,
l'incontro tra il il sindaco Antonio
Bertoncello e l'assessore alle Politiche
Ambientali, Ivo Simonella, con Rete
Ferroviaria Italiana sul funzionamen-
to dell'elettrodotto di San Nicolò. Nel
corso dell'incontro sono stati esaminati
la documentazione tecnica prodotta da
Rfi e i dati in possesso del Comune. Rfi
ha ribadito il pieno rispetto della
normativa vigente con ampi margini di
sicurezza. Considerato però che esiste
ancora la possibilità di non alimentare
in forma continuativa l'elettrodotto, la

cui linea attraversa tra l'altro la scuola
elementare e materna della frazione,
le Ferrovie si sono dichiarate disponi-
bili, così come già aveva fatto Terna, a
ritornare alla situazione precedente, e
cioè alimentando la sottostazione ferro-
viaria da Spinea anziché da San Gior-
gio di Nogaro.

«Poiché è però verosimile che nel
giro di 2 o 3 anni si renderà necessario
alimentare l'elettrodotto in forma per-
manente - hanno detto i responsabili di
Rfi -, confermiamo tale disponibilità a
condizione di attivare subito un tavolo
tecnico congiunto con il Comune per
individuare interventi risolutivi».

Tra questi, c'è sicuramente l'interra-
mento della linea. Un progetto per il

quale nel 2006 era stato commissiona-
to uno studio di fattibilità che aveva
ipotizzato una spesa di circa due
milioni di euro per il passaggio sotter-
raneo di 1.752 metri di linea. «Di
positivo - osserva Simonella - c'è il
fatto che tra qualche giorno la corrente
non interesserà più l'elettrodotto di
San Nicolò. Quale sarà la soluzione
definitiva lo deciderà il tavolo tecnico,
che ha due anni di tempo per risolvere
la questione».

«L'incontro con Rfi - ha commentato
il sindaco Bertoncello - può considerar-
si positivo pur non rispondendo a tutte
le aspettative ed esigenze dell'Ammini-
strazione e dei cittadini».
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Ivo
Simonella,
responsabi-
le delle
Politiche
ambientali
della
Giunta di
Bertoncello

SAN MICHELE Nel mirino domenica la bifamiliare occupata da un’unica famiglia

Furti in serie: raid in casa di padre e figlio
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